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 È  ACCUSA

Secchia porta al Senato le prove 
dell e intorn i persecuzion i anliparligian e 

 portati a disseppellire le spie giustiziate - Violenze e torture -
ti gli schedari per i "politici»  -  del compagno Bardini sulla Toscana 

« J commisti fanno sul serio », 
questa é stata la reazione imme-
diata e spontanea dei giornalisti 
e degli «omini politic i all 'ecce-
zionale discorso pronunciato ieri 
al Seiiato dal compagno
Secchia. « / comunisti fanno sul 
serio », e nel tono di questa frase 
c'era tutto il  rispetto, lo stupore 
e — diciamolo pure — lo sgo-
mento di quanti non avevano va-
lutato appieno la serietà delle 
parole con cui il  compagno To-
gliatti aveva chiuso, il  19 ottobre 
alla Camera, il  dibattit o sulla po-
litica interna, i l suo ammonimen-
to al governo perchè TtC7itr i nel-
la legalità costituzionale, l'invito 
riuott o a tutte le oronnùsazioni 

l compagno O A 
democratiche e ai cittadin i one-
sti'  perchè estendano la documen-
tazione e la denuncia delle ille-
galità governative. 

 neanche Sceiba 
aveva valutato tutto il  peso di 
quelfe parole, a giudicare a lme-
no dalla risposta che soltanto po-
che ore prima dell'inizi o del d i -
battit o sulla politica interna egli 
aveva dato alla interrogazione del 
compagno Scoccimarro sul proble-
ma del rispetto della Costituzio-
ne da parte delle forze di polizia. 

 questa stia replica, pratica-
mente, Sceiba — oltr e a rifiutare 
qualsiasi concreta assicurazione 
sul rispetto dei deliberati dei su-
premi organi giudiziar i e dello 
stesso Senato in merito all'appli-
cazione della Costituzione — ha 
abbandonalo perfino le riserve 
fatte alla Camera sull'operato del-
la polizia («dichiaro di condanne-
r e tutti i fatti qui denunciati, se 
fatti sono »), affermando che 
« per  quanto riguarda i presunti 
reati commessi da appartenenti 
all e forze di polizia, nel corso 
dello sciopero dei braccianti a-
gricoli. dalle indagini sin'oggi 
compiute, nessun reato è risulta-
to commesso da esse ». 

Tuttavia ieri, quando il com-
pagno Secchia si è lerato a par-
lare, i l ministr o Sceiba si dece 
essere accorto dell'errore com-
messo quando — considerando or-
mai chiusa la partita tra l'op-
posizione e la sua politica — ha 
abbandonato troppo presto il  pru-
dente tono difensivo adottato ella 
Camera. Quello di ieri era H pri -
mo discorso parlamentare del vi-
cesegretario del  Comuni-
sta o ed ha destato profon-
da impressione per la forza e l i 
concretezza darrer o eccezionali 
dell'argomentazione. Serbia ha 
centrato i l suo intervento su una 
questione particolar e ma decisi-
va per giudicare della politica 
interna del governo: le persecu-
zioni contro i partigiani , fanno 
parte di un piano che tende a col-
pir e nel loro onore coloro che 
hanno combattuto e sofferto per 
la libert à a esporli allo scherno 
dei vigliacchi e dei traditor i r i -
sparmiati dalla loro- stessa gene-
rosità, ad avvilir e e pugnalare 
al l e «palle la giovane a 
italian a sorta dalla lotta contro 
il  fascismo. 

 parole di Secchia - hanno 
fatto fremere gli anti/ascisti e 

o la maggioranza pocemat i-
va.  hanno caratterizzato 
questo dibattito al Senato nel 
tenso che la battaglia dell'oppo-
sizione in difesa della Costitu-
zione e contro le illegalità del 
governo viene portata vigorosa-
mente innanzi. 

Oggi, con l'atteso discorso del 

compagno Scoccimarro e la repli -
ca di Sceiba, verranno tratte, le 
conclusioni di questa seconda fa-
se della battaglia che qualcuno 
ha voluto de/i ni re anche « batta-
glia per  la distensione ». 

a seduta 
Si è iniziato nella mattinata dì 

ieri al Senato il dibattit o sul bi-
lancio del o degli . 

Prim o oratir e comuniste è stato 
il compagno Vittori o  il 
quale ha svolto un documentato 
atto di accusa contro l'azione che 
il regime democristiano sta por-
tando contro i Comuni democra-
tici .

Bardin i ha citato numerosi casi 
indicativi . di questa offensiva: lu 
sospensione del Sindaco di S. Gio-
vanni- in Persiceto, di quello di 
Gambettala, di quello di Saludec.o. 
di Scansano, la sospensione della 
Amministrazion e Comunale . di 
Grosseto e di tante altr e 

o il discorso di Siena del-
l'april e di quest'anno — ha n e-
vato Bardin i — Sceibe ha preso 
l'iniziativ a per  provocare la crisi 
in una serie di Comuni. Cosi è av-
venuto a Forlì , Teramo, Bilia , Sai-
mezzo, Siena, ecc. Si sono provo-
cate le dimissioni di consiglieri co-
munali e quindi lo scioglimento dei 
Consigli e l'insediamento di Com-
missari prefettizi . 

a le nuove elezioni fatte in 
questi Comuni — ha notato Bar-
dini — hanno poi dimostrato l'as-
soluta à di questa offensiva 
governativa. A Viareggio, a Chiusi. 
in tanti altr i etntri , il popolo è di 
nuovo tornato al Comune. 

All'inizi o della seduta pomeridia-
na di ieri al Senato il compagno 
Pietro , vice Segretario 
Generale del P.C.  e Commissario 
generale delle Brigate garibaldine, 
ha pronunciato un grande di -
scorso contro la politica di per-
secuzione antipartigian a del mi-
nistr o degli i e del gover-
no democristiano. l discorso dei 
compagno Secchia, ascoltato nel 
più assoluto silenzio da tutt a l'as-
semblea. ha suscitato profonda im-
pressione e vasta eco anche nei set-
tor i della maggioranza. 

ò di proposito il mio in-
tervento — ha iniziato Secchia — 
ad una sola questione che ritengo 
decisiva per  giudicare l'opera del 
governo e il bilancio del ministero 
dell'interno : parlerò della politica 
di persecuzione dei partigiani , po-
litic a perseguita con metodo, per-
vicacemente, da ormai due anni ** 
in modo particolar e dal 18 april e 
ad oggi ». 

Nel corno della discussione alla 
Camera — ha proseguito Secchia — 
si è detto che l'opposizione nega 
le « opere del regime  democristia-
no. Essa, si dice, preferisce soffer-
marsi nella critic a di una serie di 
episodi di cronaca senza importan-
za invece di apprezzare le avve-

nute costruzioni di strade o di fo-
gnature o di altro . Queste cose so-
no senza dubbio importanti , ma 
non sono certo l'elemento decisivo 
per  giudicare la politica di un re-
gime o di un governo. Anche il 
regime fascista, ogni anno al 28 ot-
tobre, presentava un bilancio in 
cui si mettevano in mostra le co-
struzioni dei ponti, delle strade, 
ecc.: ma che cosa importava a noi 
che in regime fascista i treni arri -
vassero in orari o quando il popolo 
italiano era privat o di tutt e le sue 
libert à e la politica fascista portava 
il paese alla rovina? Ogni governo 
è capoce di costruire str.-de, e quel-
lo che è stato fatto in questo cam-
po sarebbe stato fatto ugualmente 
— e molto meglio — se al governo 
ci fossero stati, altr i uomini. 

Quello che a noi preme e che 
vogliamo esaminare e discutere è 
l'opera fondamentale del gsverno, 
la sostanza della sua politica. Noi 
vogliamo valutare se la democra-
zia e la repubblica sono state con-
solidate, se le libert à cost:tuzionali 
dei cittadini , e di tutt i i cittadini , 
sono state rispettate e difese, se la 
Costituzione rupubblicana è «tata 
applicata, se la legge è uguale per 
tutt i i cittadini . 

l bilancio che il governo presen-
ta è m questo senso del tutt o nega-
tivo e antipartigian a e le 
violazioni delle libert à dei cittadi -
ni da parte della polizia e con la 
dirett a responsabilità degli organi 
governativi hanno raggiunto un'am-
piezza tale da suscitare nel paesr 
l'indignazione e la protesta di uo-
mini di ogni corrente politica. -
pello lanciato dall'ANP  perchè tut-
te le associazioni della a 
e degli ex combattenti manifestino 
la loro protesta contro la repres-
sione partigiana ha già trovato eco 
in diverse città  per  la di-
fesa della resistenza 1 partigian i di 
tutt e le fedi politiche ritrovan o la 
loro unità. E' di ieri — ha ricor -
dato Secchia — il Convegno di To-
rin o per  la a della : 
in questo Convegno per  la prim a 
volta dopo il 18 april e si sono ritro -
vati insieme i membri dei , gli 
ex comandanti partigiani , partigian i 
democristiani, comunisti e sociali-
sti, liberali , monarchici, repubbli -
cani, saragattiani. autonomi, e tut -
ti si son trovat i d'accordo sulla ne-
cessità di porr e fine alla campa-
gna antipartigian a 

Un punto d'incontro 
Almeno su questo — ha aggiun-

to Secchia — credo dovrebbe esser 
possibile trovar e anche ;n questa 
aula l'accordo di tutt i quanti han-
no combattuto e sofferto per  la li -
bertà. Non abbiamo mai preteso di 
avere il monopolio della -
za ed cggi saremo lieti se non Ci 
venisse lasciato il monopolio del-
ia difesa della a e se da 
tutt i i banchi di quest'aula dove 
siedono autorevoli comandanti del 
movimento partigiano si leveranno 
altr e voci perchè l'infam e campa-

gna antipartigian a abbia fine, per-
chè ì partigian i siano consacrati 
benemeriti della patri a e non fuo-
ri-legge. Ci auguriamo che ojjgi 
questi autorevoli rappresentanti 
partigian i sentano il dovere di par-
lare, poiché tacere significherebbe 
dar  prova di vilt à e tradir e la fi-
ducia di migliaia di combattenti 

Se le esigenze della lotta — ha 
proseguito Secchia tr a la sospesa 
attenzione dell'assemblea — han-
no consigliato valorosi comandanti 
partigian i ad emanare ordin i tal-
volta duri , questi uomini hanno 
oggi l'obblig o morale di assumer 
sene la responsabilità e di inter-
venire a diftsa di chi oggi e per-
seguitato per  avere seguito quegp 
ordini . 

. , per  esempio, non 
avrebbe dovuto essersi dimenticato 
di aver  firmato  il 26 april e 1945 
un manifesto-proclama d*l l 
nel quale è detto fra l'altro : « Tut-
ti i fascisti devono fare atto di re-

(Contlnua n 4.a pag., l.a co*.) 

Nuova caduta 
della a 

. 28 — a sterlina ha avu-
to oggi un'altr a pessima giornata sui 
pr.tielpal l mercati liberi europei. A 
Parigi essa è caduta a 930 franchi 
11 livello più basso raggiunto Uni 
giorno della svalutazione Anche sul 
mercati di Zurìgo e o essa ha 
toccato 11 live.lo più basso della sva-
lutazione. 

o scrittor e sovietico Fadeev al tavolo della presidenza del Comitato mentitale della Pace poco dopo U 
suo arriv o a . Sono accanto a lui il compagno Sereni, Curi e e F. q 
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Tull i i combal lenl i pe r la Pace unil i 
contr o j l riarm o e i pall i d'aggression e ! 

l saluto di Pietro Nenni e la relazione organizzativa di e - Commosse accoglienze 
a Fadeev, Ehrenburg, k e Picasso - l Comitato prosegue i lavori a porte chiuse 

« o aperta questa sessio-
ne ael Comitato ' del Con^rC-ì o 

e dei Partigiani della Pa-
ce... 1» prof . Federico Joliot-Curie , 
Premio Nobel per  la fisica, lo 
scienziato che si batte perchè la 
energia atomica di cui egli è uno 
dei più insigni studiosi, sia posta 
al servizio dell'umanit à e non con-
tr o di essa, ha pronunciato que-
sta frase scandendo ad una ad una 
le parole, con voce chiara ed ener-
gica: si apriva una nuova pagina 
nella lotta dei popoli contro la 
guerra, in quella piccola sala ro-
mana del Teatro delle Arti. , alla 
presenza di cento delegati prove-
nienti dai cinque continenti, e di 
eminenti personalità della cultura, 
dell'art e e della politica ital-ana. 

Fra i delegati e gli invitat i ab-
biamo notato il o di Can-
terbury . la vicepresidente del Par-
lamento cecoslovacco . il 

e dell'Universit à di Praga 
. il prof. y 

dell'Universit à di Varsavia, il de-
legato del Transvaal d 
Bunckle, il ministr o romeno Sa-
doveanu. o  scrittor e brasiliano 
Jorge Amado. l'architett o spnsno-
lo antifranchista l Sarchez. 
la senatrice uruguayana Juli a Are-
vaio de , lo storico in elese 
Crowther . il filoso ungherese -
cak's. rappresentanti della Finlan-
dia. Svezia. Arabia . . Ar -
gentina. Venezuela, ecc. ed altr i 

E A

Presentat a una legge alla Camera 
per l'inchiest a sui trus t elettric i 

Anch e i saragattian i e i repubblican i appoggian o la propo -
sta - Le restrizion i portat e da ier i a tr e giorn i all a settiman a 

a crisi dell'energia elettrica che 
ha dominato m questi giorni le di-
scussioni parlamentari e l'attenzio-
ne degli ambienti econem.ci e po-
litic i tornerà tr a breve in prim o 
p.ano di front e alle assemblee legi-
slative. Nella giornata di ieri e sta-
ta presentata alla Presidenza delia 
Camera una proposta di lfgge di 
iniziativ a parlamentare per  una in-
chiesta «ui monopoli dell'elettricità . 
sulla situazione celle tariff e e sulle 
cause della deficienza di energia 
che sta paralizzando l'attivit à pro-
duttiv a del paese. l disegno di leg-
ge, che reca la firm a de."  compagni 
Pessi e Grilli , del socialista Pierac-
cini. e degli on.li fìelloni . 
Ariosto ) e Gavinato (P.S. 

, ha suscitato vivo interesse ne-
gli ambienti parlamentari dove s! 
faceva rilevar e che la difesa a ol-
tranza dei trust elettrici sostenuta 
da - - o non è ormai con-
divisa neppure dai deputati del suo 
partito . 

e gli ultim i sviluppi 
della situazione hanno contribuit o 
a mettere in crisi lo schieramento 
politico che si è costituito a difesa 
dei trust. Uno dei giornali che ave-
vano fatto una vera e propri a cam-
pagna per  attribuir e alla siccità la 
responsabilità della crisi, il Tempo. 
affermava ieri esplicitamente che 
la deficienza di energia risale alla 
scarsità di impiant i ed accusava ad-
dirittur a Tìrpin i di aver  aggravato 
la situazione con il suo - demani-
t i f o ottimismo ». 

o del giornale parademo-
rristian o ad un ministr o d.c. era 
però dirett o ad accreditare la test 
che aolo abloccando 1*  tariff e 4 pos-

sibile risolvere la crisi, avallando in 
tal modo l'inaudit o ricatt o dei più 
lapazi gruppi mcnopol.stic. italia -
ni. a manovra va messa in relazio-
ne con la richiesta di sblocco delle 
tariff e che ancora ieri è stata avan-
zata dai rappresentanti deU'ass3-
ciazione industrial i elettrici in seno 
alla sottocomnv.ss.one del C  P. .n-
caricata di esaminare i costi di pro-
duzione dell'energia. a r.chiesta 
è stata naturalmente respinta dai 

: della . e del-
le Aziende . 

Sin da ieri , secondo quanto infor -
mano comunicati delle autorit à com-
petenti. sono entrate in vigore nel 
centro-sud le restrizioni che por-
tano a tr e giorni alla settimana la 
sospensione dell'erogazione di ener-
gia. "set Nord invece la promulga-
zione del decreto del Commissario 
è stata sospesa per  qualche giorno 
ancora. a giustificazione ufficial e 
del rinvi o è srata attribuit a alle 
piogge che sor.o cadete in questi ul-
tim i giorni a settentriona-
le. a fjoichè anche nel sud le pTe-
einftazioni tono sensibilmente au 
meniate, senza peraltr o impedire 
che la crisi si aggravasse, il moti-
vo del rinvi o va identificato proba-
bilmente ìc un ennesimo o 
 politico » di Tupìni . 

n ogni ra«o però gli ntentl »ttr !-

Com un o 
a e del Partit o co 

minit i *  italiano è convocata in 
a oer  le ore 15 di mereele-

di t novembre . 

buiscono assai poca importanza ai'e 
jrdinanz e restr.ttiv e dato che. con 
decreto o senza decreto la luce man-
ca nei giorni e nelle ore più d.spa-
rai e. indipendentemente da qual-
siasi turr.o . A a anche ien si 
sono ripetut e le interruzion i del ser-
vizio filotranviario.  gli abbassamen-
ti di tens-.one. la cessazione della 
erogazione alle industri e ed agii 
uffic i che avevano messo in grave 
disag.o la cittadinanza net giorni 
scorso. 

l n stero dei Trasport i dal 
canto suo ha annunciato con riit -
colo candore che nella prossimi» 
settimana - non è esclusa la possi-
bilit à di miral a nel servizio ferro-
viari o a causa della deficienza di 
energia elettrica ». Evidentemente 
Corbellin i finge di ignorare che da 
più giorni fortissimi ritard i hanno 
intralciat o seriamente il traffic o su 
tvtt a la rete ferroviari a della p e r -
sola o stesso o poi ha an-
nunciato di avere allo studio un 
piano di emergenza per  sostituire 
f maggior  numero di locomotori 
elettrici con macchine a vapore ed 
eventualmente ridurr e il traffico . 

ET chiaro però a tutt i che non e 
con questi mezzucci che potrà essere 
risolt a una crisi che si trascina 
ormai da anni e che presenta pau-
rose prospettive per  il futuro . a 
clamorosa dimostrazione della inca-
nalil a per  i gruppi privat i di ade 
«tiare la produzione di energia al 

e fahbiw?no pone con evi-
lenza sempre maggiore la quest in<* 
*e11a rnr'onaitzzaz'nne. Solo lo Sta-
to infatt i è in grado Al costruir» 
quelle centrali chi»  trust non han- ! 
no voluto o potuto reclinar* . 1 

ancora. Fra gli italian i gli on.li 
. . Santi, Bontempelll, 

a a , , 
la prof. Ada Alessandrini, la poe-
tessa Sibill a Aleramo, Alfonso 
Gatto, il pittor e Guttuso, gli scrit-
tor i Jovine e Bigiaretti , la vedova 
dell operaio ternano Trastulli , pri -
mo Caduto italiano nella lotta per 
la pace, l'editor e Giuli o Einaudi. 

l saluto di Nenni 
a sala, sobriamente addobbata 

con i manifesti della pace prove-
nienti da tutt i i paesi del mondo 
e con quattr o striscioni che in ita-
liano. francese, ingles? e russo ri -
petevano lo slogan -Avant i verso 
nuovi success: dei partigian i del-
la pace ». era vivamente illuminat a 
dai riflettor i installati per  le ri -
prese cinematografiche e dai lam-
pi di magnesio de: fotografi che 
accompagnavano l'ingresso delle 
maggiori personalità. All e ore 11 
Federico Joliot-Curie , accolto da 
un caldo applauso e seguito dagli 
altr i membri dell'Esecutivo del 
Comitato. Nenni. . Bernal. 
Francois . , i 
Vittor. o e Guy de Boisson. saliva 
la scaletta che dalla platea porta 
al palcoscenico ed andava a se-
dersi al tavolo della presidenza. 
l compagno on. Pietro Nenni si 

por'"'*- , quindi al microfono per 
dar< ' benvenuto agli ospiti. Égli 
ha r - -dato che scegliendo . 
culla r a civilt à cristiana e la-
tina. e. rve sede di questa «essione 
del Comi*  a te. si è voluto dare un 
chiaro riconoscimento all'azione 
svolta dal popolo italiano contro 
i fautor i di guerra. 

< o la pace » 
Nenni ha poi fatto una breve 

analisi della situazione, che ha 
cosi puntualizzato: 1) progressi 
enormi del front e della pace; 2) 
crisi del sistema militar e -'mpcria-
lista atlantico.- 3) crisi del sistema 
capitalistico in Asia (e qui egli 
ha rivolt o un caldo saluto a o 
Tse Tung ed alla Cina popolare. 
fr a gli applaudi dellassemblea) ; 4) 
cr.si dei sistema capitalista in Eu-
ropa. dove una grande parte della 
Germania ha alzato la bandiera 
della pace e dell'unit à realizzando 
 aueurio formulat o dal Coneresso 

di Parigi; 5) una crisi economica 
del sistema capitalistico. m-"«a in 
riliev o dalla svalutazione della 
sterlina, e che non dopare come 
una orisi funzionale, ma come una 
vera e propri a crisi di struttura . 

» a — ha so^g;unto Nenni — 
oroor o per  l'esistenza di ouesta 
crisi militare , politica ed econo-
m i a del blocco atlantico, noi aob-
b ;amo essere estremamente vigi-
lanti . perchè il pericolo mai è 

stato.janto grande. , 
davanti al fallimento del suo si-
stema, ha due alternative: o get-
tarsi allo sbaraglio o tornar e allo 
spirit o di Yalta e della Carta di 
San Francisco abbandonando la 
politic a dei due blocchi opposti. 

a lotta per  il raggiungimento 
di una pace stabile sarà aspra e 
dur a — ha concluso Pietro Nenni 
— ed esige elevato spirit o di sa-
crifìcio . Per  questa lotta le parole 
d'ordin e più giuste appaiono a noi 
quella del Congresso dei partigia -
ni della pace : * Noi 
non domandiamo la pace, noi im-
poniamo la pace... e quella del 
Congresso panamericano di Citt à 
del : «. Conquisteremo la 
pace se lotteremo per  essa -. 

l o di a 
Un caloroso applauso ha accolto 

il discorso di Nenni e l'invit o da 
lui rivolt o a Joliot-Curi e di pren-
dere la parola. Curie, portatosi a 
sua volta al microfono ha dichia-
rat o aperti i lavori del Comitato 
e quindi , con una efficacissima re-
ÌEZone politica, di una chiarezza 
e di una precisione scientifica, ha 
fatt o il punto sulla lotta di tutt i 
i popoli per  la pace. 

l Presidente del Comitato del 
Congresso mondiale dei Partieiani 
della Pace ha esordito rilevando 
come, a soli cinque anni dalla fi -

ne della guerra, le contraddizioni 
intern e di un regime economico 
che regna su una grande parte del 
mondo hanno nuovamente creato 
il pericolo di un conflitto . Non è 
vero — egli ha detto — che non 
possano coesistere una società so-
cialista ed una società capitalista; 
è vero invece che i dirigent i del 
blocco capitalistico, che sono gli 
uomini d'affari , ì banchieri, temo-
no che il confronto fr a i risultat i 
ottenuti dai due regimi chiarisca 
definitivamente la situazione dagli 
occhi dei lavorator i e li induca a 
liberarsi da coloro che li sfruttano. 

 due Congressi di Parigi e di 
Praga hanno però segnato l'inizi o 
di una potente azione in favore 
della pace: avevamo detto allora 
che non e: saremmo contentati d-

pregare per  la pace, ma avremmo 
indicato ai popoli quale sia la 
guerra che li minaccia, quale la 
aggressione che si . » Ave-
vamo detto allora — ha ricordat o 
Joliot-Cu'i e — che bisognava che 
ogni uòmo ed ogni donna si ren-
dessero ronto che il problema del-
la guerra e della pace è un pro-
blema che li riguard a personal-
mente. Ogei possiamo affermare 
che il nostro manifesto è stato 
compreso e che i popoli agiscono 
per la causa della pace ». 

o aver  rilevato che gli sfor-
zi dei pacifisti prim a delle due 

guerre mondiali falliron o perche 
essi non riuscircr — o dare oi po-
poli coscienza della loro fora» con-
tr o i provocatori di guerra ed an-
che perchè troppi fr a questi u >-
mini non si erano resi conto .i« -
l'immensa forza pacifica u i 

, l'orator e ha o 
che oggi il front e della pace -
estende e si consolida ogni giori o 
(Continua n 4.a paelna Vn coloni)al 

e manifesta/ione 
pe  la pace a a 

i a , con una mani-
festazione al Teatro Adrian o e! o 
avrà inizi o alle ore 10. si chiude-
ranno i lavori del Comitato mor-
diate dei Partigiani della Pace. l 
Premio Nobel Jolint Curi e tesseri 
no messaggio di saluto. Quindi se-
guir à la «mirzione di un film . 

All e 17.30 det pomeriggio nel 
piazzale di S Gioì anni si s\olcerì 
un comizio durante il quale pren-
deranno la parola Alessandro Fa-
deev, Federico Jolint Curie, il rc-
ve-endo l Johnson, Fran-
crìse . presidente del mo-
vimrnl o francese delle donne cri -
stiane per  la pace, e la scrittric e 
Anna Srfcfcers. 

fi comizio sarà presieduto dal 
compagni Pietro Nenni. 

UNA A A SULLE E 

Orc i sui e a l t r e 47 persone 
pe r i te in un disastro a e reo 

I l presentiment o dell a tragedi a nell 'ult im a teletonat a co n 
la mogli e - Anch e l a violinist a t i Inett e Neveu t r a le vi t t im e 

A (Azzorre). 28 ) — l 
lussuoso quadrimotor e « Constella-
tion » di linea della Ai r  Fro^ce che 
trasportava quarantotto passeggeri 
dalla Francia a New York è caduto 
e si è incendiato su una delle zone 
più accidentate dell'arcipelago del-
le Azzorre e precisamente sulla 
montagna di Algariva , nell'isola di 
San . 

Tr a i passeggeri vi erano l'ex 
campione mondiale dei pesi medi 

l Cerdan. il suo procurator e 
Joe . la violinista Ginette 
Neveu. il procurator e d'affar i di 
Walt y signor n con la 

// dito nell'occhio 
Vigil i  Informal i 

Con impressionante puntualità U 
Quotidiano e l'Osservatore o 
hanno terminato di legvre nello 
$te*so giorno cioè ieri il  (loro del 
compagno Gabriele  « Pro o 
contro a ». 

Scrive dapprima il  Quotidiano che 
ti libro tenia di « ! con un 
tono di apparente serenità alla at-
tenzione non '»n?o del comunisti, 
quanto degli i e degil 
ves*l cattolici meno vigli ! *  rubi-
ti dopo scrive: t a ti rigor e «clen 
tifico, la ore tesa obiettivit à nono n 
queste e pagine, fatt i epl 
dermici che noi resistono neppm» 

e frettoloso di un lettore be 
ne . 

a ro-r'tifon e è'ovtjia. di «cat-
to'.lei meno vl«l' l ce ne dVhbotio 
essere veramente parecchi, e di «let-
toti appena » ee ne 4*9-

j  nono esser» ben pochi, secondo il 
o n caso contrari o che 

spreco.'  Quattro co.'onne di piombo 
per  rijponder e ad un * libello ». co 
me con squisita eleganza polemica. 
ch'ama U Quotidiano il  libro in que-
stione. 

Color o 
«  giapponesi saranno forse aml-

clnesl o antlruss!. ma non amano 
neppure  bianchi ». a Voc* -

a 
Come e noto t russi sono verdi. 

I l fess o de l giorn o 
l Giappone si «ta ^ 

e si riform a sotto la genero**  dr 
mocratlea guida americana » Frnn 
cesco  dalla Voce » 
pubblicane. 

O 

moglie , il capo redattore del 
giornale « Canada » di . 
Guy Aasmin, e é . fegre-
iari o del giornale di Strasburgo 
» s Nouvelles e ». 

a caduta dell'apparecchio è av-
venuta nelle prim e ore di stamane. 
Esso avrebbe dovuto atterrar e a 
Santa , nell'arcipelago delle 
Azzorre. elìe 335 di stamane. 

Cinque minut i pr:m a il pilota 
aveva segnalato per  radio la pro-
pri a posizione.. 

a quel momento in poi non SÌ 
è avuta più alcuna notizia. 

Appena dato l'allarme , venivano 
avviate immediatamente ricerche 
mediante aerej  e navi, ma esse 
non davano alcun risultat o per  al-
cune ore 

Finalmente, poco prim a di mez-
zogiorno. un apparecchio di «occorso 
ha avvistato i relitt i in e del 
« Contfellation » sul picco Algariva . 
Secondo una notizia da Parigi le 
'empeste magnetiche della notte 
scorsa sull'Atlantic o hanno para-
lizzato la radio e gli strumenti 
elettrici di bordo. 

l Cerdan s, recava a New, 
York per  sostenere un incontro d. 
rivincit a con il campione mondiale 
1ej  pesi medi Jack . a 
~orte non era stata favorevole a 

n da quando si era battute 
^on a ti 13 giugno SCOTSC 
"er  '1 titol o mondiale, che egli al 
'or a deteneva. 

Cf rrtì n chiede un incontro di ri -
- .nc ia e l'ottenne. o 
v rebbe dovu'o svolgersi a New 

York il 28 settembre ma venne 
rinviat o al 2 dicembre perchè -
motta aveva riportat o un*  lussa-

zione ad una spalla durarl e un al-
lenamento. 

i un pietoso particolar e si è 
venuti più tardi a conoscenza. 1.3 
vedova di l Cerdan, second > 
il giornale  Paris Presse ». tenetto. 
che :! viagg.o del manto terminas-
se in un disastro quando parlò con 
lui l'ultim o volta per  telefono da 
Casablanca poco prim a della 6u;i 
partenza per  New York . Terminata 
'a telefonata. Cerdan dsse ad un 
amico: « Non so che cos'abbia mi^ 
moglie. Sono turbato, perchè mi ha. 
detto con voce angosciata: l 
ritorna presto, pretto, tt prego. E' 
la prim a volta che le ho sentito un 
tono 6imile! ». 

Nessu n sopravvìssut o 
SAN . 28. — All e TX di 

stasera un messaggio dell» squa-
dra di soccorso giunta sai leogo 
del disastro ha comunicato di non 
a\er  trovato in vita nessuno dei 
40 passeggeri e degli 8 membri del-
l'equipaggio. 

Sei i « a 
in un o o 

. 28. — Poco dopo U de-
collo dall'aeroporto di , un 
aereo ero a bordo quattr o passeg-
geri e tr e membri dell'equipaggio è 
precipitato al suolo per  causa non 
ancora accertate. .
quattr o passeggeri e due membri del. 
l'equipaggio sono deceduti. 11 pilota 
in seconda a si è salvato con 
qualche lieve ferita. 

o apparteneva, e «ne società 
petrolifer a olandese. 

. i^  OSfc «ài ».? 
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E O P O A A  SENATO 

Gli assassini degli antifascisti dirigono oggi 
l'offensiva contro le libert à costituzionali 

AL COMITATO DELLA PACE 

(Continuazione dalla prima pagina) 
en alle outirit à del  e conse-
gnare le armi. Coloro che -
ranno saranno trattati come nemi-
ci della a e come tali ulrrm'.-
riat i ». Questo proclama è firmat o 
dagli on. a e Augusto e 
Gasperi per  la d.c, d» Arpesam e 
Filipp o Jacini per  il , e natu-
ralmente dai dirigent i partigiani 
socialisti e comunisti. Orbene si 
rendevano conto questi signori che 
diffondendo un proclama di tale 
vigore mentre il popolo era in ar-
mi essi si assumevano una respon-
sabilità alla quale non possono sot-
trars i oggi quando autentici parti -
giani vengono arrestati e condan-
nati per  avere, non sterminato, ma 
giustiziato in quei giorni alcuni 
nemici della patria? 

Nel 1944 il generale Trabucchi 
— ha proseguito Secchia — ai te-
deschi che lo avevuno arrestato e 
gli chiedevano come mal avesse 
accettato di essere comandante d. 
una « ciurmaglia di straccioni o ri -
spondeva che "  nessun comando 
più di quello partigiano può ono-
rarm i e la ciurmaglia di straccio-
ni vedrà le spalle dei tedeschi in 
fuga.,, . Ebbene siamo certi che 
oggi il generale Trabucchi non si 
dimenticherà neppure di certi suoi 
ordin i un po' drastici nei quali si 
affermava 'Secchia ha citato qu. 
dai documenti dell'Uffici o storico 
per  la guerra di liberazione pres-
so la Presidenza del Consiglio) che 
 i ministr i di Stato, i sottosegre-

tari , 1 prefetti , i segretari federa-
li in carico dopo 1*8 settembre '43 
sono già stati condannati a morte 
per  intesa col nemico... e di 'con-
seguenza sarà per  questi sufficien-
te l'accertamento dell'identit à fisi-
co per  ordinar e l'esecuzione capi-

tale »; la stessa pena si ordinava 
per  coloro che avessero pcta to le 
urmi a favore dello straniero con-
tr o le forze armate legittime, con-
tr o le «pie, contro i direttor i del-
la stampa fascista che avessero fa-
vorit o le forze nazifasciste. i l co-
mando del CV  — ha ricordat o 
Secchia — osservò allora che que-
sti ordini non corrispondevano alla 
posizione da esso assunta e che 
prevedeva lo fucilazione solo per 
chi non si fosse arreso. a il ge-
nerale Trabucchi impart i lo stes-
so queste istruzioni e oggi c'è da 
Attendersi che egli non vorr à di-
menticarsi dt chi forse paga per 
avergli ubbidito. 

 clamorosi 
l ministr o Sceiba — ha quindi 

proseguito Secchia — Qnge di in-
dignarsi quando lo ti accusa di 
perseguitare partigian i e afferma 
che si tratt a di applicare la legge 
contro criminal i comuni- a i fat-
ti dimostrano che la ricerca di al-
cuni colpevoli non è che il pre-
testo per  perseguitare una grande 
parte dei partigiani . Secchia ha ri -
cordato qui alcuni dati; 3.500 par-
tigiani fermati e interrogat i nella 
sola provincia di , parec-
chie centinaia tuttor a in carcere. 

a maggior  parte di questi ferma-
ti e arrestati si è dovuta rilasciar -
la ancora prim a del processo, e in 
:ò è la dimostrazione che si trat 

tava di infami montature. 
Secchia ha citato alcuni casi cla-

morosi che impressionano viva-
mente! 'assemblea. Propri o in que-
sti giorni sono stati assolti e mesbi 
in libert à a Bologna alcuni parti -
giani, tr a cui Astolfi , Palmieri, Ai -

giustiziato quattr o fascisti vennero 
arrestati sotto imputazione di ave-
re ucciso per  rapina e sul cui caso 
tutt a la stampa democristiana e in-
dipendente inscenò una famosa 
montatura. Questi partigian i furo-
no torturati , diffamati , insultati , 
e furono portat i a scavare le fosse 
dei fascisti che essi avevano giu-
stiziato dinanzi ai parenti e a un 
gruppo di giornalisti  e di fotografi . 
« i raccogliere osso per o«-
so., conclude la descrizione che 
uno dj  questi partigian i ha fatto 
di questa infame scena e della qua-
le Secchia ha dato lettura . Orbene 
questi partigian i sono ora tutt i as-
colti o perchè il fatto non costitui-
sce reato o per  non aver  commesso 
il fatto.  giornali reazionari han-
no taciuto. Solo la .< Umanità - ha 
pubblicato una piccola notizia dal 
titol o «giustizia alla . 
E troppo facile cavarsela in que-
sto modo — ha esclamato Secchia 
— Giustizia vorrobbe che coloro v 
quali si sono r esi responsabili di 
questa infamia venissero arrestati 
e condannati, che i giornali che 
colsero l'occasione per  diffamar e 
la a pagassero le conse-
guenze.  applausi). 

o avere elencato un'altr a se-
ri e di casi di partigian i arrestati, 
trattenut i in carcere per  mesi e a 
volte per  anni e quindi assolti 
Secchia ha così proseguito: il fat-
to che la grande maggioranza del 
partigian i arrestati venga assolta 
significa che si arresta a casaccio, 
per  gettar  fango sui partigiani , che 
si viola continuamente la legge la 
quale prescrive che si possa pro-
cedere a mandati di cattura e di 
ai resto nei confonti dei partigian i 
solo in base a « prova certa » che 

bc-rtjni , i ecc. i quali per  averi si tratt i di reati cornimi. 

Coloro che commettono violenze 
ne renderanno conto alla giustizia 

Sceiba si è giustificato afferman-
do che tutt i gli arresti avvengono 
n base a mandati di cattura. Que-

sto non significa nulla perchè il 
fatt o che la maggioranza dei par-
tigiani venga assalta dopo lunghi 
mesi di c a r c e r e significa che 
quei mandati sono illegali. An-
che il regime fascista emetteva 
j n abbondanza mandati di cattura! 
Questa di Scelba è una giustifica-
zione puerile; come può egli cre-
dere di poter  semplicemente dir e 
« c'era il mandato di cattura » di-
nanzi a cosi rivoltant i violazioni 
delle libert à del cittadino sancite 
dagli articol i 13 e 28 della Costi-
tuzione repubblicana, di front e al 
fatt o che traditor i fascisti rispar-
miat i dalla geneosità del nosto po-
polo arrestano, bastonano, insulta-
no. seviziano migliaia di combat-
tenti per  la libertà? 

 responsabilità 
a Costituzione repubblicana 

rende i funzionari dello Stato di-
rettamente responsabili degli atti 
compiuti in violazione dei diritti 
dei cittadini: che cosa ha fatto il 

o degli i contro chi 
calpesta la legge, contro 1 rtspon-
sabili di violenze sulle persone dei 
partigian i arrestati? a libert à 
personale è inviolabil e oppure no? 

e violenze fìsiche e morali sono 
punit e oppure no? Gli organi e i 
dipendenti dello Stato sono re-
sponsabili oppure no? O forse la 
violenza è legittima quando è ado-
perata dal potere statale? 

Secchia ha citato a questo punto 
alcuni impressionanti casi di vio-
lenze compiute contro i partigiani , 
leggendo le relazioni fattene dalle 
vittim e stesse. Vi è il caso del par-
tigiano o Cavalli, residen-
te a Sassuolo, che il 16 agosto ven-
ne arrestato dalla polizia di -
dena. accusato di un omicidio e 
costretto a stare, come egli scrive, 
« immobilizzato per  18 ore copso-
cutive costringendomi alla sete, al-
la fame, alla stanchezza », poi ba-
stonato per  sctts ore consecutive 
e quindi ri lassato dopo alcun: 
giorni - Vi è il caso del partigiano 
Giuseppe Forapani, fatto alzare 
dal letto da u n maresciallo dei ca-
rabinier i di Novi, condotto in un 
podere, costretto a scavare una 
fessa perchè acculato di over  na-
scosto armi , percosso, buttato den-
tr o la buca, calpestato co: p.edi d i 
un appuntato e minacciato di es-
sere sepolto vivo. Un certificato 
medico accerta o^gi le tmccie del-
le percosse ricevute dal partigiano. 
E cosi via. 

Violenza fatta sistema 
Non ci venga a dir e il o 

degli i — ha r iprc ^  sar-
chia — che egli e e.rco-
lar i perchè non si compiano vio-
lenze: è un fatto che oggi la vio-
lenza è un sistema normale d: in-
terrogatori o e che di ciò il -
stro o è responsabile. E" 
inevitabil e che gli arresti in massa 
di innocenti e le violenze contro 
gli arresta*.! continuino dal mo-
mento che non vi è stato nessun 
caso di punizione dei responsabili 
di queste infamie. 

Secchia ha dato quindi lettur a 
dei nomi di alcuni valorosi parti -
t a c i detenuti nelle carceri di -
dena per  azioni ai guerra compiu-
te nel corso del 1944 e nei prim i 
mesi del 1945- comandanti di divi -
sioni e di brigate, mutilati . deco-
rat i di medaglie d'oro, di medaglie 
d'argento e della Bronze Star. 

Vn perfido sistema 

Sappiamo bene — ha proseguito 
l'orator e — che nelle carceri vi 
sono anche altr i detenuti, ed an-
che ex partigian i che hanno mac-
chiato il loro nome con reati co-
muni ; noi non difendiamo qui sii 
indegni, ma non vogliamo permet-
terv i di mescolare gli innocenti 
con 1 colpevoli, 1 partigian i con i 
detenuti comuni, perchè que-ta è 

la più grande offesa che si puòfrator i e che come ogni diritt o va 
fare alla , e questo che!difeso e rispettato? 
voi usate è il più perfido dei siste- a reilt à è che molti dirigent i 
mi diffamatori . E voi questo si- j della polizia sono ex ufficial i della 
stema lo usate quando 'permettete  milizi a fascista, sono repubblichi -

ni, sono i responsabili e gli orga-
nizzatori di innumerevoli delitt i 
ordit i e consumati durante il fa-
scismo, sono i responsabili del len-
to assassinio di Antonio Gramsci, 
dell'assassinio dei fratell i , 
dell'assassinio di Gastone Sozzi, di 
Giuseppe , di Antonio Sanvi-
to, di e Viana, di tanti altr i 
mort i nelle "  careerj  italiane. 

gli arresti in massa, quando per 
arrestare un colpevole arrestate 20 
innocenti. 

o aver  citato il recente comu-
nicato apparso sul « Popolo », che 
mischiando i detenuti partigian i ai 
detenuti per reati di violenza car-
nale, furto , rapina ecc. fornisce un 
tipic o esempio di questo ignobile 
sistema e che non fa altr o che con-
fermar e che la maggior, parte dei 
aetenuti nelle carceri di a 
è tale per  fatt i avvenuti prim i del 
31 luglio 1945, Secchia ha docu-
mentato come a questori repub-
blichini , agli ex funzionari della 

, ai vari marescialli Cau, ai 
traditor i del nostro Paese sia oggi 
affidato il compito di perseguitare 
la . 

Non è nostra intenzione certo — 
ha affermato Secchia — accusa-
r e l'inter o corpo di polizia: sap-
piamo bene che nella loro mag-
gioranza gli agenti di polizia e i 
carabinieri sono uomini del popolo. 

a come vendono educati costoro 
e come vengono impiegati? Essi 
vengono educati a odiare i lavo-
ratori , a considerare i comunisti e 
i socialisti « sovversivi » come li 
considerava il fascismo. Scrive un 
alto funzionario di polizia nella 
» a di Polizia » del marzo-
april e di quest'anno: a mancan-
za di disposizioni di legge che di-
chiarin o finalmente il carattere in-
surrezionale dello sciopero a sfon-
do politico-.» ecc. Ecco — ha com-
mentato Secchia — quali sono la 
mentalità e i desideri di alcuni di-
rigent i della polizia, che vorreb-
bero considerare insurrezione ogni 
sciopero di protesta per  l'assassinio 
di un bracciante, o per  l'arbitra -
ri o scioglimento di una ammini-
strazione comunale e cosi via. Per-
chè non si insegna agli agenti che 
lo sciopero è un diritt o dei lavo-

Glì stessi agazzini 
Non si dica che vi era un solo 

responsabile: non fu i per-
sonalmente che andò nelle carceri 
dì Perugia ad iniettar e nelle carni 
vive di Gastone Sozzi la tintur a 
di iodio per  ammazzarlo, non fu 

i ad andare a schiacciare 
i l cranio a Giuseppe a in una 
morsa di ferro . Questi delitt i sono 
stati consumati da certi dirigent i 

A e dai loro subalterni, e 
molt i di questi uomini sono stati 
non solo riassunti in servizio ma 
adibit i a funzioni dirigent i nel di-
partiment o di polizia anche se con 
opportune coperture. Potrei farve-
ne qui i nomi e confrontare le loro 
funzioni attuali con quelle che ri -
copriron o sotto i l fascismo; ma è 
inutil e perchè il o "  Sceiba 
l i conosce bene! Ebbene questi uo-
mini che per  anni hanno odiato e 
perseguitato gli antifascisti, che 
per  mentalità e per  educazione so-
no incapaci di tutelare e difendere 
le libert à democratiche e ancor 
più di vigilar e contro la rinascita 
del fascismo, sono stati rimessi ai 
posti di responsabilità mentre i par-
tigiani sono stati cacciati dalle file 
della polizia; costoro sono stati 
riassunti propri o perchè fascisti, 
perchè capaci tecnicamente di lot-
tar e contro i lavoratori , di consu-
mare ogni sorta di arbitr i senza la. 
sciar  traccia. 

I dirigenti del l OVRA 
giudicano i partigiani! 

No: i dirigent i A gli ex 
gerarchi della milizi a fascista e 
servi dei tedesch*. non possono es-
sere impiegati ?d arrestare, inqui -
sire. giudicar? gli antifascisti e i 
partigiani : è questa la più bassa 
delle infamie, la più rivoltant e del-
le ingiustizie, l'insult o p ù atroce 
che potesse esser  fatto e tutt i co-
lor o che hanno combattuto e sono 
mort i per  la libertà . (Vivissimi e 
protunont i applausi). 

. Sceiba — ha proseguito 
Secchia — nega che la polizia sia 
divenuta una polizia di partit o 
Una volta tanto egli è smentito da-
gli stessi suoi funzionari . che nel-
la « a di polizia » hanno pub-
blicato un articolo dal titol o « Per 
l'ind.pendenza della polizia  nel 
quale si lamenta che mai la poli-
zia sia stata in a indipendente 
e si lamenta che ancora oggi essa 
dipenda da un partit o politico. 

a parte basta vedere come 
e per  quali obi-t'iv i la polizia vie-
ne impiegata per  convincer^. che 
e^sa è uno strumento del partit o 
dominante e di una classe. Non co-
nosco un solo caso — ha afferma-
to l'orator e — in cui la polizia sia 
stata impiegata per  garantir e la 
libert à di sciopero. Quest anno so-
no stati arrestati, bastonati e con-
dannati centinaia e centinaia di 
braccianti e di operai per  avere 
violato la cosiddetta  libert à di 
lavoro ». Può citare :1 m.nistro 
Sceiba un solo caso di un grande 
industrial e o di un agrario che sia 
stato denunciato per  infrazione al 
diritt o dì sciopero, per  a\er  viola-
to le libert à personali, peT aver 
chiuso gli stabilimenti, per  avere 
organizzato bande armate contro 

gli scioperanti? No, egli non può 
citar e un solo caso. E poiché non 
è possibile presumere che tutt i i 
datori di lavoro abbiano sempre 
tutt i rispettato la legge, la sola 
spiegazione è che il ministr o del-

o si preoccupa solo di di-
fendere gli interessi dei grandi ca-
pitalist i mentre non riconosce nes-
suna legge, né la Costituzione. 
quando si tratt a di difendere i 
lavoratori . 

a vi è qualcosa di più ancora 
per  dimostrare il carattere netta-
mente di parte della azione della 
polizia. Vi è la ricostituzione degli 
schedari per  i politici , nei quali 
sono incasellati gli uomini che più 
hanno combattuto per  la libert à 
del paese. E' stato inoltr e istituit o 
il cosiddetto C.P.C. (casellario po-
litic o centrale) presso il ministero 

o — d:\-i~.one generale 
di P. S. l formulari o di ogni sche-
dato prevede tutt i i possibili dati 
e connotati che vanno dai carat-
teri funzionali <volenio, pericolo-
so, intelligente) alla situazione 
economica ecc., e prevede quattr o 
tip i di vigilanza: continua, atten-
ta, normale, discreta. Nell'elenco 
delle persone che dovrebbero es-
sere iscritt e al casellario sono in-
dicate prevalentemente voci di ex 
fascisti, ma questo non è che una 
trasparente copertura. Vi è infatt i 
Sa voce « violenti politic i capaci di 
atti di terrorism o » che dà la pos-
s.bilità di schedare e mettere set-
to vigilanza quei partigian i che 
hanno dimostrato capacità di orga-
nizzare eroiche azioni gappiste. Vi 
è poi la voce  condannati per  vi-

lipendio alla nazione  che dà la 
à di schedare gli antifa-

scisti che il fascismo condannava 
per  questo motivo. Vi è poi la vo-
ce generica « agitatori » sotto la 
qualo chiunque può essere com-
preso. E infatt i questi schedari 
vengono riempit i con i nomi di co-
munisti e socialisti ed anche, for-
se per  prrore , di qualche partigia-
no democristiano. 

Schede sbalorditive 
Secchia — tr a lo sbalordimento 

bell'assemblea e della stampa —, 
evitando ì nomi e altr i punti di 
riferiment o dà lettur a di alcune 
schede contro dirigent i comunisti 
« studente universitari o di carattere 
violento, politicamente pericoloso, 
capace di sovvertire gli ordina-
namenti dello Stato. Buono orga-
nizzatore, scaltro, intelligente, am-
bizioso, fanatico... ; « segretario 
responsabile della Camera del -
voro di... individu o di indiscussa 
intelligenza quando si trova in 
presenza di un numero rilevante 
di persone diviene violento e pe-
ricoloso per  gli attuali ordinamen-
ti dello Stato >. E così via!» 

Come si concilia tutt o questo 
— esclama Secchia — con la li -
bertà personale dei cittadini , con 
gli articol i 13. 15, 16 e 21 della Co-
stituzione, con l'immunit à e il pre-
stigio stesso dei deputati e sena-
tori ? Non è forse questa la prova 
più clamorosa e scandalosa che la 
polizia è uno strumento di un par-
tit o e della politica reazionaria 
del regime? 

Ciò che chiediamo 
Concludo — ha detto quindi Sec-

chia — noi non chiediamo l'impu -
nit à o l'immunit à per  chi è stato 
partigian o ma abbia violato la leg-
ge. Noi chiediamo un mimmo su 
cui tutt i dovrebbero essere d'ac-
cordo: chiediamo che non sia più 
oltr e permesso di potere impune-
mente diffamare, perseguitare, ar-
restare i partigian i per  azioni di 
guerra compiute prim a dell'april e 
1945 o nei prim i mesi della libe-
razione fino al 31 luglio, come pre-
scrive la legge. Chiediamo che la 
legge sia rispettata da chi al ri -
spetto della legge è preposto. Chie-
diamo l'applicazione del decreto 
del 12 april e 1945 che tr a l'altr o 
dice che « sono considerate azioni 
di guerra e pertanto non punibil i 
a termin i delle leggi comuni gli 
atti di sabotaggio, le requisizioni, 
e ogni altr a operazione compiuta 
dai patriot i per  le necessità di 
lott a »... 

Sappiamo che talune azioni fu-
rono dettate solo dalle dure ne-
cessità di guerra. a non si deve 
dimenticare che le azioni partigia -
ne sono avvenute quando il nostro 
paese era messo a ferr o e fuoco e 
inter e popolazioni venivano mas 
sacrate, quando i partigian i veni-
vano squartati vivi . Bisogna ripor -
tarsi a quel clima, ai giorni in cui 
il collega senatore generale Ca-
dorna — il 6 maggio del 1945 — 
ebbe a pronunciare parole in cui 
ricordando i massacri compiuti 
contro le popolazioni civil i dai te-
deschi ricord ò tinche il giuramento 
dei partigian i di « tornar e a ven-
dicare le vittim e innocenti ». Ge-
nerale Cadorna —- ha "affermat o 
Secchia — quanti di quei partigia -
ni tornat i in quei villaggi che era-
no stati dati ali e fiamme e oggi 
perseguitati per  avere vendicato le 
vittim e innocenti attendono che ella 
si levi insjeme a tutt i i comandan-
ti partigian i a chiedere giustizia 
per  la resistenza»! 

Vendétte fasciste 
i nella storia a e di 

qualsiasi paese si è assistito a un 
procedimento così scandaloso come 
quello di mettere sotto processo, a 
distanza di cinque anni da una 
guerra di popolo, coloro che han-
no combattuto per  la libert à con-
tr o i traditori , e su denuncia delle 
famigli e delle spie, dei fascisti che 
stavano dalla parte del nemico! 

e corso oggi a queste denuncie, 
mandare i partigian i ad aprir e le 
tombe, non può es-sere giudicato 
che come il tentativo di forze fa-
sciste di fare la lor o vendetta, non 
può essere giudicato che come una 
delle manifestazioni più aperte 
della controffensiva antidemocra-
tica 

All a fine della guerra, per  rea-
lizzare la pacificazione del paese, 
la repubblica accordò al nemico 
una larga amnistia. Oggi invece di 
porr e la parola pace perseguitate 
i partigiani . E*  questo che voi chia-
mate pacificare il paese e «spez-
zare la spirale delle vendette»? 

Sino a quando si vuole continuare 
questa tragica altajena? 

a politica del governo — ha 
concluso Secchia — punta oggi solo 
sulla forza. Anche qui nel Parla-
mento la maggioranza ha adottato 
da tempo « l'ostruzionismo del si-
lenzio » e non risponde alle accuse 
convinta di poter  fare ciò che le 
aggrada. 

« Non fatevi però troppe illusio-
ni. Altr i se ne sono fatte e quel-
le illusioni furono causo di immen-
se rovine per  il nostro paese. Noi 
di illusioni non ce ne faccia-
mo. Sappiamo che la lotta per 
la libert à esige sacrifìci e sofferen-
ze, ma queste cose non ci fanno 
paura e non ce ne hanno mai fat-
ta. Abbiamo una grande fede nel 
nostro popolo, nel nostro paese, 
nell'avvenire del socialismo. Fate 
pure quello che volete. Verr à un 
giorno in cui nessuna violenza e 
nessuna forza potrà e che 

a sia rinnovata. Per  quel gior-
no noi lavoriamo e lavorano tutt i 
i partigian i della pace, (Un lun-
ghissimo applauso accoglie le ul t i -
me e di Sccchùi.  senatori 
comuntstt e socialisti sono tutt i in 

piedi e per alcuni minuti l'appeti -
to continuo a risuanare nell'aula, 
Nei corrido i t «enatori di tutti i 
settori commentano il  grande di-
scorso). 

o poi preso la parola per  1 
lor o interventi i d.c. , 

, , 1 socialisti 
. N e O e 

l'indipendente . 
a ceduta è tolta alle 21.35. Oggi 

il dibattit o sul bilancio degli -
terni prosegue. Parlerà il compa-
gno Scoccimarro. dopo il cui di -
scorso dovrebbe aversi la risposta 
di Sceiba. 

i f ina l i 

d e l l e e lez ioni i s landesi 

, 28 —  risultat i fi-
nali delle eicz'oni generali in -
da sono i seguenti: conservatori 19 
seggi (39,5 per  cento dei voti va-
lidi) ; agrari 17 seggi (24,5 per  cen-
to); comunisti 9 seggi » 19,5 per 
cento); social-democratici ? seggi 
(1G.5 per  cento): o abbraccio tr a Federico Jollot Carle e Pietro Nenn

O E A PACE A A 

Un caloros o applaus o salut a 
l 'arr iv o de l l a de legaz ion e sovietic a 

(Continuazione dati» prim a paslna) 
più : alle centinaia di milion i di 
uomini che lottano unit i contro i 
lor o governi ostili ed oppresi>ori, 
si aggiungono i popoli amanti del-
la pace che già si sono liberat i 
dal giogo imperialista: l'Union e 
Sovietica, 1 Paesi dì nuova demo-
crazia, la a popolare ci-
nese che ha saputo spazzare il fo-
colaio di corruzione e di intrigh i 
sovvenzionato dalle forze di 
guerra. 

Federico Joliot-Curi e ha accen-
nato quindi al risorgere del mili -
tarismo tedesco sotto l'egida an-
glo-americana ed ha rilevat o la 
enorme differenza fr a le minac-
ciose dichiarazioni revisionistiche 
degli esponenti del governo di 
Bonn, Adenauer  ed il socialdemo-
cratico Schumacher, e quelle del 
Presidente della a -
cratica tedesca Wilhelm Pieck, net-
tamente anti-imperialistich e e an-
tinazionalistiche. a noi sappia-
mo — egli ha soggiunto che 
anche nella Germania occidentale 
vi sono molt i uomini che si ren-
dono conto del nuovo crimin e cui 
si vorrebbe far  partecipare il loro 
popolo, e lottano energicamente 
per  l'unit à n seno alla repubbli -
ca democratica, e di conseguenza 
per  la pace. 

a fuor i legge 
Passando a parlar e del caso ju -

goslavo «tipico esemplo dei piani 
di aggressione che vengono man 
mano smascherandosi », Curi e ha 
affermato che quel governo ha già 
dato prove evidenti della sua col-
lusione con il blocco imperialist a 
e che esso inganna il suo popolo 
facendogli credere di lavorare alla 
costruzione del socialismo mentre 
invece sta scivolando verso una 
forma di nazional-socialismo. «Non 
potevamo perciò ammettere a que-
sta riunion e delegati che hanno 
con le lor o dichiarazioni pubbli -
camente solidarizzato con iJ loro 
governo guerrafondaio: dobbiamo 
invece far  comprendere la verit à 
al popolo jugoslavo ». 

l grande scienziato ha denun-
ciato quindi il fatto che, mentre 
ancora non sono state riparat e le 
rovin e dell'ultim a guerra, mentre 
milion i di uomini non hanno an-
cora un minim o alimentare vitale, 
vengano continuamente aumentate 
le spese militar i in applicazione a! 
patt i d'aggressione; «Voi che la-
vorate nel le officine — ha escla-
mato Curi e —, voi che faticate 
nei campi, voi che date la vostra 
opera nei laboratori , voi che cu-
rat e i malati, voi che allevate i 
bambini , vi rendete conto che in 
conseguenza di ciò una part e im-
portant e dalla vostra fatica è resa 
sterile e molte volte, peggio, vie-
ne indirizzat a a preparare una 
nuova guerra?».. 

o aver  brevemente rilevato 
l'assurdità della pretesa di instau-
rar e un controll o atomico senza 
prim a prendere solenne impegno 
di metter  fuor i legge l'arm a di-
struggendo le bombe già e*-.stentv 
e dopo aver  affermato con orgo 

glio che i popoli pacifici dell'Unio-
ne Sovietica dimostreranno come 
la scienza atomica possa esser 
messa al servizio dell'umanità, Cu-
ri e ha proseguito: a lotta con-
tr o i patti militar i di aggressione 
e contro la conseguente corsa neli 
armamenti, la lotta por  la ridu -
zione degli armamenti e per  la 
abolizione della bomba atomica e 
di tutt e le altr e armi di distru -
zione in massa, debbono nei gior-
ni avvenire diventare gli obiettivi 
essenziali della nostra lotta per  la 
salvaguardia della pace. o 
anche precisare le grandi lince 
dell'organizzazione della pace. 

Già a Parigi, in aprile, centinaia 
di milion i di uomini avevano ri -
sposto al nostro appello, e da al-
lor a la loro azione si è allargata 
sempre più. Noi siamo decisi a 
far e tutt o quanto è in nostro po-
tere perchè i nostri figl i non co-
noscano gli orror i di «una nuova 
guerra, perchè la scienza non sia 
delittuosamente sviata dal suo sco-
po, perchè gli sforzi unit i dei la-
vorator i di tutt o il mondo produ-
cano il benessere e non la distru -
zione. Continueremo così la no-
stra lotta fino a che il pericolo 
non sarà eliminato; e null a po-
tr à fermarci . Siamo abbastanza 
convinti della giustezza delia no 
stra causa per  non temere di es-
sere ingannati da promesse ipo-
crit e o di essere scoraggiati da mi-
nacce e da persecuzioni- Tutt i gli ! 
uomini , tutt e le donne di cui noi 
siamo certi di essere qui gli inter -
preti , continueranno infaticabil -
mente questa lotta che è la loro 
lott a per  la vit a e contro la 
mort e ». 

l canto della » 
e parole di Federico Joliot-

Curi e sono state accolte da un 
(aldo applauso, e mentre tutt i i 
presenti si alzavano in piedi ri -
suonavano le note della « -
gliese». Fra le rinnovat e seda-
zioni si avvicinava quindi al mi-
crofono Jean , segretario 
generale del Comitato, per  leg-
gere la relazione organlzzativa. 

Egli ha rifatt o brevemente la 
storia del movimento per  la pace, 
dal Congresso dì Parigi che ha 
visto presenti i delegati di 72 Pae-
i i rappresentanti milion i di uomi-
ni, al manifesto programmatico. 
all'elezione del Comitato mondiale 
che si riunisce oggi a a alla 
presenza di delegati dei vari Co-
mitat i Nazionali per  definir e le 
linee dell'azione futura . 

a delegazione sovietica 
A questo punto fl  discorso d: 

e è stato interrott o dall'in -
gresv» della delegazione sovietica 
giunta poco prim a all'aeroport o 
di Ciampino. Tutt i i presenti «i 
sono alzati in piedi applaudendo 
entus.asticamente. mentre *. e 
gati rispondevano applaudendo a 
lor o volta ì congressisti. Alessan-
dr o Fadeer. salutato da Joliot-Cu-
rie, prendeva posto al tavolo del-
la Presidenza fr a i suoi cc!!eghi 
delTEsecutlvo. a«s:eme al sena-ore 
Emili o Sereni che era andata a 
r  cevcrc la delegazione. Gli altr i 

mato che c i a s c un paese do-
vr à trovar e nell'azione le forme 
organizzative più adatte. o 
aver  esaminato il problema della 
propaganda e della diffusione del-
la rivist a del Comitato, e ha 
affrontat o la questione della fun-
zionalità dell'esecutivo permanente 
centrale affermando la necessità 
di creare un segretariato responsa-
bil e di front e ali Esecutivo nel 
quale dovrebbero esser  presenti 
almeno un sovietico, un italiano. 
un inglese, un francese ed un 
rappresentante dei paesi coloniali. 

e ha concluso la sua relazio-
ne inneggiando ai nuovi successi 
dei popoli sotto il segno dell'unit à 
e dell'azione. «Avanti nella bat-
taglia della vita! l coronamento 
della nostra lotta sarà la pace e 
la felicità degli uomini... 

Cessati gli applausi che hanno 
salutato la fine della relazione -
fìtte, i l presidente Joliot-Curi e ha 
dato notizia di decine e decine 
di telegrammi e lettere recanti la 
adesione ed il saluto di organiz-
zazioni democratiche e fabbriche 
italiane. a parola è quindi a 

, rappresentante dcl-

N'ennì, Bernal, Johnson e Carie dorante i lavori del Comitato 
mondia<e*delU Pare 

. Warda Wassliiewska, Ga-
|g?n:ia. Uva Ehrenbourg e -
, Sandro , nonché 1 due 
delegati della a Popolare 

i«i: a giunti con loro, Bay-
ri n Jargaleayshan, membro del 
Comitato mondiale della pace, e 

b , prende,-ano 
posto nella pr.ma fil a della platea. 

Proseguendo la sua relizicne 
e ha parlato del lavoro «svol-

to nei vari paesi, c.tando fr a l'al -
tr o ! referendum per  ìa pac3 e 
contro il patto atlantico che in 

a e in Francia hanno raccolto 
milion i di firme, nonché dell'azio-
ne svolta dal> grandi organizza-
zioni internazionali democratiche 
de: Sindacati, delle , dei 
Giovani. Tutt a questa attivit à è 
culminata nelle man-.festaziom per 
la giornata della pace del 2 otto-
bre, svoltesi con enorme successo 
,n quasi 50 paesi. 

n sede critica . e ha rile -
vato che non dappertutto si è an-
rcr - real.zzato l'obiettiv o di crea-
r e comitati della pace m ogni ci-
viltà , village.o. fabbr.ca. .imver 
sita, come «i è invece riuscit i a 
far e in a e in Francia. Pur 
precisando che la maggior  atten-
zone deve e=scr  ded.cata ai luo-
ghi di lavoro, e ha affer-

a Ehrenbnr
l'Afric a Nera, il quale leg^e un 
nobile messaggio del grande can-
tante negro Paul n impos-
sibilitat o a venire a a perchè 
impegnato nella campagna eletto-
ral e a favore del Partit o Ameri -
cano del . «Penso che il 
mio posto oggi sia qui. nella lot-
ta per  riportar e nel Consiglio Co-
munale Benjamin , condan-
nato nei vergognoso proce-so cen-
tr o : dirigent i comunisti. Noi non 
permetteremo al fascismo ameri-
cano d: raggiungere la vittoria . 
Noi siamo con le forze democra-
tiche degli altr i paesi, con tutt e 
l e forze che vogliono la pace Noi 
siamo contro i provocatori di guer-
ra percnè vogliamo vivere in pace 
e in l.bertà con tutt i i popoli »». 

Nuovi caldi applausi all"'nd:riz -
?ft di Paul n e dei demo-
cratici americani coprono quasi i a 
voce di Joliot-Curi e che dichiara 
chiusa la seduta e rinvi a i lavori 
al pomeriggio in seduta segreta. 

a mentre i preser.i; già comin-
ciano a sfollare, appariva in cima 
alla scala d'ingresso salutato con 
grande entusiasmo il grande p.t-
tor e antifascista spagnolo Pablo 
Picasso, g.unto a a pochi mi-
nuti prima. E con questa lieta 
sorpresa si è chiusa la seduta inau-
gurale della sessione romana del 
Comitato del Congresso mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Come era stato annunciato da 
Jol-ot Cur-.e, il Comitato e 
della Pace ha proseguito nel po-

meriggio i suol lavori a porte chiu-
se. Al termine dei lavori è etato 
emesso un comunicato di cui dia-
mo qui un estratto. a seduta pome-
ridian a si è aperta, sotto la pre-
sidenza del prof. Bernal (Gran 
Bretagna), con un intervento del 
professore G.  (Ungheria) 
i l quale ha fatto notare che nel 
suo paese la lotta per  la pace può 
sembrare più facile dato che vi 
è un Governo democratico. a 
— egli ha aggiunto — c'è il rischio 
che il movimento diventi formale. 
Pertanto dobbiamo poggiarlo su 
vaste masse: operai, contadini, in-
tellettuali , giovani e donne ». Par-
lando del processo , s 
ha detto: < È' finit a la leggenda di 
Tito . Or a non ci sono più equivoci. 
Tit o è un traditor e del suo popo-
lo, delle democrazie popolari e de-
gli interessi della pace, poiché lui 
e la sua cricca sono passati aper-
tamente nel campo dei provocato-
r i di gu»rra ». 

a i ignora fiodinot'a-Spurn o 
(Cecoslovacchia) ha sottolineato il 
fatt o cl.e la Cecoslovacchia è og-
getto '-li intrigh i e di spionaggio 
da parte degli imperialisti . a la 
societu socialista — ha concluso — 
è car ice di difendersi e difenden-
dosi, difende pure la pace del 
mondo. 

Guy  Boisson parla come Pre-
sidente della Federazione -
le della Gioventù democratica, che 
rappresenta 70 milion i di giovani. 
Egli ha raccomandato nuove for -
me dt organizzazione. - o 
essere — ha detto contemporanea-
mente gli iniziator i e i coordina-
tor i del movimento per  la pace , 
ed ha consigliato di utilizzar e lar -
gamente le organizzazioni demo-

cratiche esistenti così come le ma-
,nifestazioni organizzate ovunque 
dalle grandi associazioni affiliat e 
al Congresso. e Boisson a sotto-
lineato la necessità di tener  con-
to delle maggiori preoccupazioni 

! che ha l'opinion e mondiSe sotto-
i posta all'influenz a bellicista. 

o l'inìervent o di i 
(Turchia) , Bwciania (Algeria) ri -
corda cho r  El , presso 
Orano, si è sostituita a Tolone co-
me grande base militar e mediter-
ranea, mentre « da noi la guerra 
è permanente »: in un anno, nelle 
prigion i algerine, d tif o ha ucciso 
350 mila persone. 

Sereni ) ha dato lettur a di 
un gran numero di telegrammi e 
di messaggi di saluto da parte di 
organismi sindacali, comitati lo-
cali dell'» S », grandi 
complessi industriali , organizzazio-
ni democratiche femminil i e gio-
vanili . Quindi , segretario 
generale dell'Associazione -
zlonale dei Giornalist i ha sottoli-
neato- l'importanz a della stampa 
nella lott a per  la pace stigmatiz-
zando i tentativi anglo-americani 
di spezzare l'unit à della Associa-
zione. 

« a lotta per  la pace — ha detto 
 Bukle (Sud Africa ) — per 

i popoli coloniali significa la fine 
dei massacri e dell'oppressione »; 
ed ha ricordat o la politica di d i -
scriminazione razziale del governo 

. notoriamente filonazista, il 
quale ha nominato Segretario per 
gli affaTi indigeni il prof . Eiselen. 
specialista di razzismo. 

Budaliw (Tunisia), rammaricatosi 
che la rivist a « Partigiani della 
Pace » non sia edita anche in ara-
bo. ha o l'opposizione 
dei popolo tunisino al colonialismo. 
*  Noi siamo stati per rindijrerxden-
za immediata e reale della Libia — 
ha dichiarato — »! nostro popolo 
sa che esso pud contare su voi. 
Sappiate che t?o, potete contare su 
di lui  ». 

Ultim o r e o Vigerie 
(Francia) ha insistito sulla neces-
sità di ampliare il movimento per 
la pace senza distinzioni restrittiv e 
di carattere ideologico, ed ha ci-
tato ad esempio il fatto che in 
Francia, cattolici dei P hanno 
votato per  la pace. a chiesto che 
per  la campagna della pace si ut i -
lizzi la proposta di Viscinski di 
interdizion e delle armi atomiche. 

Prim a dì toglier  la seduta il se-
gretari o e Jean Laffitte ha 
annunciato che 35 paesi sono at-
tualmente rappresentati al Comi-
tato e dagli 81 membri del 
Comitato stesso; nonché cinque 
grandi associazioni e in -
ternazionali. 

Oggi giungeranno  delegati del 
Viet-Nam. 
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